
A Mostar e a Sarajevo le armi continuano 
a sparare. Ma nella verde Umbria ha marciato 
ieri un colorato «esercito» di pacifisti 
«Fermiamo il massacro prima che sia tardi» 

Il presidente della Repubblica «parla» 
dalle frequenze di «radio marcia», messaggi 
di Spadolini e Napolitano. Un israeliano 
e un palestinese si stringono la mano 

Ventiquattro chilometri dì pace 
Quarantamila alla Perugia-Assisi: basta guerra nell'ex Jugoslavia 
In quarantamila hanno partecipato ieri alla Marcia a 
sostegno della pace nella ex Jugoslavia. Hanno per
corso ventiquattro chilometri da Perugia ad Assisi 
per chiedere che cessi subito il conflitto e che il Go
verno italiano faccia, in questo senso, la sua parte. 
Straordinaria la partecipazione dei giovani. Dalla 
Rocca di Assisi l'appello all'Europa: «Fermiamo 
questa guerra, prima che travolga tutti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRANCO ARCUTI 

• • PERUGIA. Oggi è un bel 
giorno per chi spera nella pa
ce. Mentre a Mostar, Sarajevo • 
le armi continuano a sparare, 
qui c'è tanta gente che lotta 
per la pace. Grazie! Oggi la no
stra speranza è più forte». Pre- ' 
drag Matvejevìc, scrittore, di 
Mostar, dice poche, semplici • 
parole per salutare le migliaia 
di pacifisti che stanno per in
camminarsi da Perugia ad As
sisi. Sono venuti da ogni parte 
del Paese, in tanti, molti di più 
di quanti si pensava. Certa
mente oltre trentamila, forse 
quarantamila. Sicuramente la 
più imponente manifestazione 
per la pace nell'ex Jugoslavia 
mai vista in Europa. Quell'Eu
ropa sorda, certe volte indille- -
rente, altre colpevolmente as- -
sente dalla scena politica inter
nazionale, incapace di muove- ' 
re un qualsiasi passo per impe- -
dire la barbarie ed al tempo 
stesso evitare di esseme irrime- • 
diabilmente travolta. ,.- • • 

•Fermiamola!» la guerra nel
la ex Jugoslavia, prima che sia 
troppo tardi: questo sono ve
nuti a dire alla marcia per la 
pace migliaia di ragazzi e di ra
gazze. E si, perché questa e la • 
marcia dei giovani. Ne sono ar- ' 
rivati a migliaia; boy scout, del- -

le Adi, dell'Arci, della Sinistra 
giovanile, delle centinaia di as
sociazioni del volontariato che 
in silenzio, senza i grandi cla
mori, da diciassette mesi por
tano la loro .solidarietà, quella 
concreta fatta di acqua, cibo, 
vestiti, alla gente della Bosnia, 
della Erzegovina, della Croa
zia. 

•Oggi Sarajevo -c i racconta 
don Albino, il prete di Berga
mo che ha dato vita all'opera
zione di volontariato "Mirsa-
da" - è come se fosse un gran
de campo di concentramento. 
Tutte le comunicazioni sono 
interrotte. Non c'è acqua pota
bile. Bambini ed anziani non 
hanno cibo e l'inverno è alle 
porte. Noi cerchiamo di porta
re quello che ci è possibile, po
sta, acqua, cibo: è questa la ve
ra solidarietà». Nessuno forse 
lo sa, ma in questi due ultimi 
anni più di settemila italiani 
sono andati nell'ex Jugoslavia 
per missioni di volontariato in 
oltre cento villaggi dove ci so
no centinaia di migliaia di pro
fughi. Raffaella Polini, del Con
sorzio italiano di solidarietà, 
queste cifre le conosce a me
moria. •! profughi della ex Ju
goslavia - dice Raffaella - a ca
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rico del governo italiano sono 
appena duemila, mentre la 
piccola Svizzera ne assiste più 
di sessantamila. Al nostro Go
verno, quindi, chiediamo di fa
re di più, molto, molto di più». 

Intanto la marcia ha iniziato 
il suo cammino verso Assisi. In 
testa i gonfaloni delle città: so
no tantissimi. Ci sono anche le 
autorità locali dell'Umbria che, 
assieme ai Francescani del Sa
cro Convento, alle Acli ed al
l'Arci, hanno organizzato la 
marcia. C'è il presidente della 
Regione. • Claudio Carnieri, 

quello della provincia di Terni, 
Alberto Provantini. c'è Arman
do Cossutta che guida la dele
gazione di Rifondazione co
munista. I presidenti di Adi ed 
Arci, Giovanni Bianchi e Gian
piero Rasimelli. La radicale 
Emma Bonino, Chiara Ingrao, 
parlamentare del Pds, ma da 
sempre attivista dell'Associa
zione per la Pace, e più tardi 
anche Leoluca Orlando si ac
coderà alla marcia. Giovanni 
Spadolini e Giorgio Napolitano 
hanno inviato messaggi scritti, 
mentre il Presidente della.Re-
pubblica, Oscar Luigi Scalfaro, 
fa sentire la sua voce dalle fre
quenze di «radio marcia». Una 

'emittente locale, infatti, Radio 
Sole, ha messo le sue frequen
ze a disposizione di un pool di 
trenta giornalisti che hanno 
dato vita ad una trasmissione 
non-stop di otto ore. • '- • 

Scalfaro parla per oltre venti 
minuti. Richiama l'attenzione 
dei pacifisti sulla Costituzione 
italiana: «Essa usa l'espressio
ne: l'Italia ripudia la guerra», e 
poi aggiunge «questa marcia 
non è solo un no alla guerra. 
Questa marcia è un s/alla pa
ce». Ed in diretta i pacifisti 
commentano le parole del Pre
sidente: «Mi piacerebbe tanto -
dice Luca, romano, due volte 
in missione pacifista a Saraje
vo - che i nostri politici non ci 
dicessero soltanto "bravi ra
gazzi", ma cambiassero radi
calmente la politica estera del 
nostro Paese». Flavio Lotti, por
tavoce dell'Associazione per la 
pace, invoca una «perestrojka» 
della politica intemazionale 
italiana: «L'Italia cominci a fare 

. la sua parte, la smetta di spen
dere ogni anno oltre 26 mila 

miliardi di lire per le armi ed 
appena 65 miliardi in aiuti per 
le vittime di questa guerra». 

Il lungo serpentone umano, 
frattanto, ha attraversalo la val
le umbra, Collestrada, Bastia, 
Santa Maria degli Angeli. Assisi 
è ormai a pochi chilometri. Un 
vento forte spazza la Rocca de
gli Albornoz, punto d'arrivo di 
tutte le marce, Pochi minuti 
dopo le 15 la testa del corteo vi 
fa il suo ingresso, mentre anco
ra migliaia di marciatori devo
no ancora attraversare Santa 
Mana degli Angeli, cinque chi
lometri più a valle. 

Padre Nicola Giandomeni
co, il francescano custode del 
sacro Convento di Assisi, acco
glie i pacifisti. Sul palco princi
pale iniziano a parlare gli ora
tori. Parla, fra gli altri, Sonia Li-
cht, di Belgrado, presidente 
dell'Assemblea dei Cittadini di 
Helsinki: «Molta gente nella 
mia terra - dice - crede davve
ro che nessuno si curi più di lo
ro, ma dopo questa meravi
gliosa manifestazione potrò di
re che per fortuna non è cosi. 
Potrò raccontare ai bambini di 
Sarajevo che c'è ancora chi 
lotta per un loro futuro di pace 
e non di guerra». 

Parlano anche Nemer Ham-
mad. delegato dell'Olp in Ita
lia, e l'israeliana Judit Ariel. 
Vederli assieme, l'uno accanto 
all'altra, stringersi la mano, è il 
segno tangibile, evidente, che 
la pace non è un obiettivo im
possibile e che i pacifisti non 
sono «fanatici sognatori». E 
qualcuno di loro, finita la mar
cia, oggi preparerà i suoi baga
gli per una nuova missione per 
portare coperte, cibo, medici
ne ai bambini di Mostar. 

Proteste per il «sostituto» di don Giuseppe. Saranno inviate migliaia di cartoline al Papa 

Monreale, i fedeli contro l'arcivescovo 
«Ha sospeso il parroco per ritorsione» 
I fedeli di Monreale hanno disertato le messe di sa
bato sera e di ieri per protestare contro il vescovo, 
Salvatore Cassisa, che ha sospeso il parroco della 
Chiesa del Carmine, Giuseppe Governanti. Per la 
gente la sospensione sarebbe una ritorsione per le 
denunce fatte contro l'Alto prelato. Una petizione e 
migliaia di cartoline saranno spedite al Papa. Il par
roco si appellerà alla Congregazione per il clero. 

. m joonto FAMCAS 

••MONREALE (Palermo). 
L'arcivescovo sotto inchie
sta non si aspettava una rea
zione cosi dura dei fedeli di 
Monreale ma ieri e l'altro ieri., 
sera nel paese che sovrasta 1 
Palermo in piazza c'erano ' 
gli «scioperanti della messa», 
migliaia di cittadini che han
no deciso di mostrare pub- -
blicamente la solidarietà al 
parroco della Chiesa del 

Carmine, Giuseppe Gover
nanti, sospeso dall'arcive
scovo. 

Per la gente il prowedi-
'' mento sarebbe una ritorsio

ne per le denunce che, qual
che tempo fa, il parroco ave
va fatto contro l'alto prelato 
alla conferenza episcopale: 
qualcosa non andava nella 
gestione dei fondi miliardari 

per il restauro del Duomo 
Normanno di Monreale. 

Monsignor Governanti ha 
fatto ricorso contro il provve
dimento e si appellerà alla 
Congregazione per il clero o 
al supremo tribunale per 
l'Annunziatura - apostolica. 
Ieri sera la Chiesa del Carmi
ne era piena. I fedeli aspet
tavano il loro parroco. Ma 
quando hanno visto che sul
l'altare saliva un «sostituto», 
padre Saverio Farina, che 
era stato inviato dal vescovo, 
sono usciti tutti lasciando ij 
religioso da solo. È stato l'i
nizio dello «sciopero» della 
gente di MonrealcSono sta
ti distribuiti volantini davanti 
a tutte le chiese e sui muri 
dell'intero paese sono stati 
affissi i manifesti con il de
creto di sospensione firmato 

da Salvatore Cassisa. 
Presto arriveranno in Vati

cano, indirizzare a l . Papa, 
migliaia di cartoline con pa
role di solidarietà per padre 
Governanti, e con l'invito a 
«cancellare il sopruso del ve
scovo». Oltre alle cartoline 
sarà inviata una lettera-peti
zione che tra l'altro dice: 
«Non ancora ripresi dall'in
dignazione per l'assassinio 
di padre Puglisi, assistiamo 
ad un nuovo atto di intimi
dazione e prevaricazione 
nei confronti di Monsignor 
Governanti colpevole di aver 
esercitato un suo incontesta
bile dovere-diritto richieden
do visita apostolica per ac
certare la veridicità dei fatti 
che gettavano ombra sull'o
perato amministrativo del 
vescovo Cassisa». 

La lettera continua: «La 
reazione di Monsignor Cas- ' 
sisa è gravissima e inammis
sibile. Ci inquieta inoltre l'in- • 
sinuazione manifestata nel 
decreto di sospensione ri
guardante "le personali si
tuazioni - psicologiche di 
Monsignor Governanti" ar
gomento tipico del potere 
autoritario che non ammette 
alcun controllo. Quest'ulti
mo atto del vescovo ci indu
ce a ripetere: dov'è Santità? 
11 pastore preposto alla cura 
della Chiesa di Monreale?». 

L'Alto prelato Ieri non ha 
fatto sentire la sua voce at
traverso i consueti comuni
cati stampa. È preoccupato 
per le reazioni del Papa che 
proprio accanto a lui, ad Eli
ce, la scorsa estate, aveva 
lanciato il grido della chiesa 

Il vescovo di Monreale, monsignor Salvatore Cassisa 

contro mafia, affarismo, cor
ruzione. La sua mania di 
grandezza > (sul pavimento 
della Curia ha fatto incidere 
le sue iniziali), le amicizie 
che si saldavano all'interno 
della congrega dei cavalieri 
del Santo Sepolcro - di cui 
era gran Priore fino a poco 
tempo fa - , la sua verve po
lemica che lo ha fatto venire 
allo scoperto tante volte, 

Tragedia in caserma a Enna 

Soldato di leva ucciso 
accidentalmente in armeria 
da un commilitone 
• • ENNA. Un soldato di leva 
di 19 anni, Claudio Tasca, ber
gamasco, impegnato nell'ope
razione «Vespri siciliani» (con
trollo del territorio in funzione 
anticrimine), è morto ieri mat
tina colpito da un proiettile di 
arma da fuoco, sparato per er
rore da un commilitone. È ac
caduto nell'armerìa dell'82esi- ' 
mo reggimento fanteria «Tori
no», di stanza a Cormons (Go
rizia), attualmente acquartie
rato nel «Villaggio del Fanciul
lo» di Pergusa, alle porte di 
Enna. Il militare si è recato nel -
deposito delle armi per incon- -
trarsi con un amico: qui è par
tito il colpo da una pistola, che 
ha centrato alla tempia, da 
una distanza di quattro-cinque • 
metri, Tasca. Trasportato in ' 
ospedale, i medici non hanno 
potuto che constatarne la mor
te. La vittima era in Sicilia dai 
primi di settembre, quando il 
«Torino» aveva sostituito il reg
gimento «Cavalleria Piemonte» 

Il comando della regione 
militare della Sicilia in una no
ta ha cosi ricostruito la dinami
ca dell' accaduto. Tasca - è 
detto nel comunicato - si è tro
vato «sulla traiettoria di un col
po partito accidentalmente da 
una pistola Beretta calibro 9 
maneggiata da un commilito
ne, con incarico di armiere, 
mentre quest'ultimo la stava si
stemando nell'apposito conte
nitore dopo che l'arma gli era 
stata riconsegnata al termine 
di un servizio». Anche il co
mando militare ha avviato una 
inchiesta. 

L'armiere che avrebbe pro
vocato accidentalmente • la 
morte del commilitone è An
drea Aldrovandi, 19 anni, origi
nario di Guastalla (Reggio 
Emilia). - Le - indagini sono 
coordinate dal sostituto procu
ratore Simonetta Liscio, che ha 
disposto le perizia necroscopi
ca per doomani. 

Saturno e i processi di Tangentopoli 
• • RICCIONE. 1 giudici di Mi
lano hanno poco tempo: se 
nelle prossime settimane non 
si passerà ai processi, il terre
moto suscitato da Tangento
poli nschia di riassestarsi e 
molte carte venute allo scoper
to torneranno sotto la sabbia. 
«Ora o mai più» afferma con
vinta Lisa Morpurgo, studiosa 
di astrologia, che ieri a Riccio
ne ha concluso l'annuale con
gresso della sua «corrente». Un 
filone di studi astrologici nuo
vo, molto approfondito e rigo
roso, che consente di usare il 
linguaggio dei pianeti appli
candolo si alla persona, ma 
anche ai grandi temi. 

Ci sono anche quelli della 
politica. Lisa Morpurgo motiva 
la sua pnma affermazione su 
Tangentopoli: «la magistratura 
e la giustizia sono collegati al 
segno della Bilancia. Per ben 
sette anni, fino al '92, nessun 
pianeta lento si era soffermato 
in questo segno. Come dire il 
«silenzio» della magistratura. 
Poi è arrivato Giove, mentre 
Saturno, simbolo di rigore mo
rale, "lavorava" dal segno del
l'Aquario. Ecco il motivo di 
tanti successi. Ma attenzione, 

Coraggio, gli astri dicono che dal ribaltone politico 
giudiziario si salverà, dei «vecchi» partiti, solo il Pds. 
Ma soprattutto, per i processi di Tangentopoli, «ora 
o mai più»: o si fanno i processi o si insabbia tutto. 
Politica e criminalità sono stati alcuni dei temi che 
hanno animato il decimo congresso degli astrologi 
che seguono la «corrente di pensiero» di Lisa Mor
purgo, con il patrocinio della rivista «Sirio». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

ora o mai più. Dal mese prossi
mo questi due potenti alleati 
della giustizia cominceranno 
ad allontanarsi. Saranno possi
bili errori e insabbiamenti, vi
sto che dal prossimo anno ini-
zieranno a prevalere i valori 
d'acqua, più vaghi e fantasio
si». 

Anche la crisi e conomica e i 
conflitti sociali si acutizzeran
no in questo periodo. Spiega 
ancora la Morpurgo: «l'Italia 
del nord, quella dalle radici 
più solide in economia, è col
legata al segno del Toro, con
creto e laborioso, mentre l'Ita
lia del sud al suo oppostolo 
Scorpione. Entrambi questi se
gni sono "messi male", colpiti 

dai pessimi rapporti tra Satur
no e Plutone.ll che significa 
che l'economia peggiorerà an
cora e cosi pure i conflitti so
ciali». E quando finisce? «Dicia
mo che una leggera ripresa 
potrà cominciare da febbraio 
prossimo». 

E in questa bufera come se 
la caverà il Pds? «Abbastanza 
bene, direi che è l'unico che 
cade in piedi... Molti dei suoi 
dirigenti sono dei Gemelli. No, 
non vedo male il futuro del 
Pds. Anche se il verginiano 
Bossi darà ancora del filo da 
torcere a tutti. La sua stella è 
ancora in -ascesa, almeno per 
un paio d'anni». 

Nel corso del congresso 

molti relatori hanno scelto po
litica e «giustizia» in senso lato 
come tema di approfondimen
to. Dalla giovane Raffaella Sii-
vagni, riminese, che ha trovalo 
una serie di costanti negli oro
scopi personali di persone og
getto di rapimento, alla più no
ta Susy Grossi, consulente del
la rivista «Sino» (organizzatrice 
del convegno), che ha fatto al
cuni accenni al destino giudi
ziario di alcuni inquisiti: «An-
dreotti cadrà in piedi, mentre 
De Mita è abbandonato dagli 
amici e dagli astri. Tolò Riina, 
che ora è messo male, si n-
prenderà e potrà contare sul 
favore delle stelle, mentre De 
Lorenzo ci rimette». Una buo
na e una cattiva. 

Altrettanto inquietante sarà 
il destino di Cosa Nostra. Una 
documentata relazione di Or
nella Tatti fa prevedere una 
imminente fine dell'organizza
zione mafiosa, ma solo tra 
qualche anno. Pnma la Piovra 
darà i suoi terribili colpi di co
da, mentre lo Stato, convinto 
di avere vinto la guerra, perde
rà ancora delle battaglie. In
somma, la botta finale sarà so
lo nel 1996. 

rìettere^ 

hanno contribuito a fare di 
lui un vescovo «chiacchiera
to». Mai, però, i magistrati 
avevano formalmente aper
to un'inchiesta che lo riguar
dasse: adesso, dopo le de
nunce di padre Governanti e 
le rivelazioni del geometra 
Giuseppe Li Pera, che colla
bora con i magistrati, il no
me di Monsignor Cassisa è 
finito nei verbali giudiziari. 

Maremma 
Un cadavere 
sulla spiaggia 
di Grosseto 
ss* GROSSETO. Il cadavere di 
un uomo, dall'apparente età di 
60-70 anni, è stato trovato ieri 
sulla spiaggia tra Marina di ' 
Grosseto e Castiglione della 
Pescaia, in località Le Marze. Il 
corpo, che non presentava al
cuna tenta, è stato sottoposto 
ad autopsia e, secondo i medi
ci, sarebbe rimasto in acqua 
per non meno di una setima-
na. Nella zona - battuta in que
sti giorni da forti mareggiate -
non c'è stata recentemente al
cuna segnalazione circa la 
scomparsa di persone. A trova
re il cadavere, completamente 
vestito con • ieans, maglietta 
blu, giubbotto e scarpe da bar
ca, è stato un abitante della zo
na, Gabriele Dreossi, recatosi 
sulla spiaggia per una passeg
giata Dai primi accertamenti 
autoptici è risultata la presen
za di acqua nei polmoni, ma 
sono stati disposti anche altri 
esami per stabilire se l'uomo 
sia stato colpito da un malore. 

.yifCP^'.'v 

«Martinazzoli 
e Craxi nostalgici 
dei bei 
tempi andati» 

• i Un'improvvida quanto 
inaspettata azione giudizia
ria, ha fatto nemergere vec
chi scheletri di un triste e 
squallido passato, smaniosi 
di ncornporre quanto è stato 
sconfitto dagli italiani onesti. -
Una risposta pencolosa e in
quietante a quel popolo fi
ducioso e festante raccolto a 
Bologna attorno al proprio 
leader, per dichiarare che 
questa grande e pulita forza 
viene messa a disposizione 
di tutti i sinceri democrauci, 
per nnnovare, purificare e 
democratizzare il Paese: 
cardini del messaggio: lavo
ro, pace, unità della nazio
ne. Lo sforzo intellettuale 
del tenebroso e inconclu
dente Martinazzoli, tutto te
so a voler dimostrare l'indi
mostrabile, nesce solo a 
provare l'antistoricità della 
vita e la mai sopita nostalgia 
«caf-iana». Anche il vecchio 
e sdentato leone Craxi, in 
piena • crisi esistenziale, 
emette «belati» di tristezza 
per i bei tempi andati. Un 
piccolo esercito di zombi al
la «ricerca del potere perdu
to», complice la dis-informa-
zione, fanno capolino per 
ostacolare l'affermazione di 
un nuovo corso politico de! 
Paese, non paghi ancora di 
averlo portato allo sfascio. Il 
tentativo assillante, inces
sante di voler coinvolgere il 
Pds nella bolgia della corru
zione, elevata a sistema dal 
vecchio potere-regime, n-
scontra delle simmetrie nei 
van gangli dello Stato. Que
sti avvenimenti (arresto di 
Fredda ed ancora di Gre-
ganti), pongono grossi pro
blemi di nflessione sullo 
•stato di diritto-, su magistra
tura e giustizia. Vi sono 
aspetti della vicenda (man
canza di prove, riscontri sul
la innocenza, documenti 
inoppugnabili), molto 

preoccupanti ed allarmanti. 
Qualche «scheggia» impaz
zita potrebbe compromette
re - sul piano della credibili
tà - quanto di importante e 
mentono è stato sinora otte
nuto dalla magistratura. 

Amedeo Cittadini 
S.ManaC.V. (Caserta) 

«Sottoscrizione 
al Pds e abbonamenti 
ali "Unità" le 
nostre... tangenti» 

**• Caro direttore, 
unito alla presente ti in

viamo un assegno di lire 
500.000 quale contnbuto al
la sottoscrizione straordina-
na del Pds. Sono soldi che 
abbiamo raccolto in questi 
giorni, come al solito tra 
iscritti, simpatizzanti e citta
dini, subito dopo l'arresto 
del nostro caro compagno 
Marco Fredda. Che noi co
nosciamo) apprezziamo e 
ricordiamo bene. Anche 
perché partecipò prima del
l'estate ad una cena di sotto
scrizione per il Pds che, tra 
pasta al forno e dolci fatti in 
casa, ci permise di racco
gliere 1 milione che gli con
segnammo con un assegno. 
Altn 2 milioni e mezzo li ave
vamo già versati alla Direzio
ne ed erano frutto della rac
colta casa per casa fatta da 
tutti noi: come vedi un'orgia 
di tangenti che oltretutto sia
mo intenzionati a continua
re, invitando fin d'ora il no
stro Marco Fredda alla pros
sima cena di sottoscrizione 
che siamo sicuri (la nostra 
fiducia nella giustizia è in
crollabile) di fare presto. 
Cogliamo l'occasione per 
sottoscrivere 5 abbonamenti 
speciali all'Unità per asso
ciazioni del nostro quartiere. 

Unità di Bue Pds 
Montesacro-Valli 

Roma 

Sono indignati 
per il mancato 
arresto 
di De Lorenzo 

•**• Ho appreso dalla tv 
che il Parlamento ha negato 

l'autorizzazione all'arresto 
dell'ex ministro liberale, De 
Lorenzo. 1 cittadini sono in
dignati per questo voto che 
offende gli onesti, anzi un 
voto che crea nbellione da 
parte dei giovani Tutti i cit
tadini bisognosi di medicine 
sono disgustati. È vergogno
so che gruppi parlamentari 
di partiti popolan come la 
De, il Psi, il Psdì e il Pn e al
cuni altri parlamentari, ab
biano salvato dal carcere un 
personaggio di Tangentopo
li. Costoro non sono degni 
di governare il paese. Il Par
lamento uscito dalla Resi
stenza non merita la loro 
presenza. . Bisogna andare 
subito alle elezioni. Non bi
sogna aver paura del giudi
zio del popolo. .-

Francesco Nardinocchl 
Roseto degli Abruzzi 

(Teramo) 

Espnmo la mia indignazione 
e la mia rabbia per il mancato 
arresto dell'ex ministro De Lo
renzo Per un po' mi sono trat
tenuto dall'espnmere quello 
che penso, ma dopo l'assassi
nio a Palermo di Don Puglisi 
non posso più trattenermi. La 
stessa omertà, tracotanza, di
sprezzo della giustizia che ha 
risparmiato il carcere a un mi- , 
nistro reo confesso, ha reso 
possibile l'assassinio di un 
prete. Se De Lorenzo e oltn 
personaggi fossero in galera, , 
la mafia non potrebbe trasfor
mare il nostro paese in una re
pubblica delle banane. E, tan
to per lare uno dei mille esem- , 
pi, chiedo: con quali soldi è • 
stato costruito il tempio alla • 
Madonnina delle lacrime, un . 
ennesimo stupro alla Siracusa • 
greca? 

Dr. Paolo Tranchlna : 
Firen7e 

Ringraziamo 
questi lettori 

• • Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono, sovente troppo lunghe 
(a! massimo dovrebbero es
sere di 30-35 righe), o su ar
gomenti che il giornale ha già 
trattalo ampiamente. Comun
que assicuriamo ai lettori - le 
cui lettere non vengono pub
blicate -, che la loro collabo
razione è preziosa e di grande 
utilità e stimolo per il giornale, • 
il quale terrà conto sia delle 
critiche sia dei suggenmenU. 
Oggi nngraziamo: Ilario Ga-
Uffa di Sant'Egidio alla Vibra
ta-Teramo: Andrea Lo Sur- . 
do di Carnaio-Messina; Dario 
Russo di Salerno («La re
sponsabilità degli incendi va 
ricercata - secondo me - nel
l'intreccio di grossi interessi 
nei quali sono coinvolte le 
strutture pubbliche»): Danie
la Plana di Bologna («La 
scuola viene proposta al bam
bino come un luogo ove tene
re comportamenti pressoché 
statici, come un ospedale o 
l'ufficio di collocamento. È 
del tutto sbaglialo») : Claudio 
Conforti di Castelfiorentino-
Firenze («La strada che co
steggia il golfo di Baratti, co
mune di Piombino, è comple
tamente circondata da par
cheggi a pagamento. Non mi 
sembra giusto»! ; Corrado 
Antonio L'AndoUna di Bolo
gna («L'Italia, senza il Sud, sa
rebbe un piccolo ed insignifi
cante Paese»); CarloPagno-
ni di Ferrara («Sono più di 10 
anni che la "Rosa bianca" or
ganizza nel Trentino incontri 
politico-culturali. Ignorarlo mi , 
sembra sbagliato») ; Alessan
dro Paredl di Erba-Como 
(«Ho avuto la fortuna di avere 
come ten.col. a Vipiteno, nel « 
1956, il gen. Poli. Sapeva che 
circolavano diverse copie de 
«l'Unità» in caserma, e ignora
va volutamente anche qual
che "bandiera rossa" cantata 
in marcia»); Giuseppe Oo
liti! di Milano («Di fronte alle ' 
voci di "riconciliazione" tra 
partigiani e repubblichini vor
rei ricordare i 600.000 uomini 
catturati dai tedeschi all'indo
mani dell'8 settembre e inter
nati nei lager nazisti, cosi co
me gli oltre 5000 soldati italia
ni vigliaccamente massacrati 
a Celalonia»); Raissoni Fi
lippo e altn sette compagni di 
Polpenazze del Garda-Brescia 
(«A seguito della spaccatura 
all'interno del Pds. sono state 
presentate alle elezioni due li
ste, col nsultato che dopo 5 
anni di amministrazione di si
nistra, la maggioranza è pas
sata alla De per soli 37 voti»); 
Giovanni Carboni di Milano 
(«Perche non abbinare sull'U
nità le pagine estere, mentre 
alle volte trovo una pagina di 
stona e una di pubblicità o di 
economia7)» 
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